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l'interno, per conoscere quali ragioni lo indu-
cono a cooperare col permettere la circolazione 
di bande armate nella provincia di Milano, per-
chè, con azioni criminali' tollerate e favorite 
si proclami lo sciopero agricolo desiderato dagli 
agrari. 

« Bellotti Pietro ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il pre-
sidente del Consiglio dei ministri, ministro del-, 
l'interno, per sapere quali provvedimenti abbia 
preso contro i provocatori dei fa t t i di Cisliano, 
Gaggiano e contro gli assassini che uccisero due 
lavoratori ferendone altri a Rosate il giorno 
11 dicembre 1921. 

« Bellotti Pietro ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il pre-
sidente del Consiglio dei ministri, ministro del-
l'interno, per sapere quali provvedimenti abbia 
preso l'autorità politica e di pubblica sicurezza 
per garantire il libero esercizio dei cittadini 
in occasione delle elezioni amministrative av-
venute domenica 11 dicembre 1921 ad Ozzero 
ove da mesi è nota l'opera criminale degli a-
gricoltori col concorso di bande armate esLa, 
nee al comune. 

«Bellotti Pietro». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro del tesoro (Sottosegretariato per l'assi-
stenza militare e le pensioni di guerra), per 
avere assicurazione che verrà presentato im-
mediatamente il progetto di legge che estende 
il diritto a pensione ai padri non ancora cin-
quantenni al momento della morte dei figli in 
guerra, a partire dal raggiungimento del cin-
quantesimo anno di età, come è reclamato dalla 
giustizia e dalla equità. 

« Pivano ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri della giustizia e degli affari di culto, e 
del tesoro, per sapere se non intendano, per lo 
stesso decoro della giustizia e per rispetto dei 
diritti degli imputati, che per legge devono 
essere prontamente giudicati, provvedere imme-
diatamente a f a r fronte alla spesa indispensa-
bile per il riscaldamento dei locali della Corte 
d'assise di Cuneo, la quale altrimenti non po-
trebbe funzionare fino a primavera inoltrata. 

« Pivano ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'interno, per sapere se non ritenga 
giusto ed opportuno proporre la modificazione 

della legge elettorale vigente, estendendo ai 
medici condotti lia eleggibilità amministrativa 
comunale e provinciale. 

« Pivano ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere gli ur-
genti provvedimenti che vorrà adottare per ov-
viare ai continui, ingiustificati ritardi dei treni 
sulle grandi linee e sulle reti minori. 

« Pivano ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il pre-
sidente del Consiglio dei ministri, ministro del-
l'interno, sugli incidenti avvenuti in Ravenna 
durante le giornate di festa per il centenario 
dantesco e per conoscere quali provvedimenti 
sono stati presi a carico di elementi sovversivi 
che aggredirono a colpi di rivoltella, e ripetuta-
mente, gruppi di fascisti che transitavano per 
le vie della città. 

« Grandi Dino ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri dei lavori pubblici e della guerra, per 
sapere: 

Io) a che debba attribuirsi il fat to sin-
golarmente anormale che la Società mediter-
ranea di elettricità, mentre è pendente ancora, 
insieme a moltissime altre, la sua domanda 
di concessione di acque del Liri, vada eseguen-
do in varie e vaste zone cospicui lavori di con-
siderevole costo e t ra questi anche dei lavori 
nell'alveo e nelle sponde di quel fiume, ed altri 
ai confini del Regio polverificio sul Liri, mal dis-
simulando il proposito di impossessarsi anche 
della energia idrica di spettanza di questo 
stabilimento statale; 

2°) come e perchè, di f ronte a questo abu-
sivo e sospetto atteggiamento della detta So-
cietà, siano stati sospesi nel detto Regio polve-
rificio i lavori per l'impianto della centrale elet-
trica nell'interno dello stabilimento, pur essen-
do i lavori già avanzati e sul posto il macchi-
nario idraulico ed elettrico ed i materiali tut t i , 
e pur avendosi nel personale del medesimo sta-
bilimento tu t t a la mano d opera e gli elementi 
direttivi necessari alla bisogna; e se sia vero 
che degli ulteriori lavori necessari per l'im-
pianto suddetto si voglia dare l'incarico alla 
Società laziale di elettricità; 

3°) quali disposizioni e- provvedimenti in-
tendano in ogni caso di adottare per salva-
guardare nella maniera più completa ed assoluta 
in confronto di chiunque il detto Regio polve-
rificio da qualsiasi menomazione della sua ener-
gia idrica, allo scopo di produrvi, oltreché gli 
esplosivi, come attualmente, anche e sopratutto 


